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REGOLAMENTO D'ISTITUTO
Art.1 Il presente Regolamento è conforme ai principi e alle norme dello "Statuto delle Studentesse e degli Studenti", emanato con il D.P.R. 24 giugno 1998 n. 249, del Regolamento dell'Autonomia delle Istituzioni scolastiche, emanato con il D.P.R. 8 marzo 1999 n. 275, del D.P.R. 10 ottobre 1996, n. 567, e sue modifiche e integrazioni. È coerente e funzionale al Piano dell'Offerta Formativa adottato dall'Istituto.  Questo regolamento viene adottato soprattutto per rispondere all'esigenza di definire norme e criteri comportamentali atti a favorire uno svolgimento armonioso e ordinato della vita interna della scuola. 
Questa, in collaborazione con la famiglia, svolge un'azione educativa diretta a sviluppare una coscienza civica  a formare, ispirandosi a sani principi morali non soltanto l'allievo di cultura, ma l'uomo. Ogni componente la comunità scolastica si assume la responsabilità e gli oneri connessi al proprio ruolo, che per quanto riguarda gli studenti vengono sanciti dal presente regolamento.
Art.2 Gli obiettivi che nell'Istituto si intendono perseguire mirano a garantire agli studenti uno sviluppo sociale, intellettuale, morale e professionale, come in qualunque altra scuola, ma con una visione più viva e con una profonda coscienza europeistica rispondente ad un corso di studi ad indirizzo linguistico e specialistico. La scuola garantisce la libertà d'apprendimento di tutti e di ciascuno nel rispetto della professionalità del corpo docente e della libertà d'insegnamento. Il diritto all'apprendimento è garantito a ciascuno studente anche attraverso percorsi individualizzati, tesi a promuoverne il successo formativo. Ciascuno studente ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento. I singoli docenti, i consigli di classe e gli organi scolastici individuano le forme opportune di comunicazione della valutazione per garantire la riservatezza di ciascuno studente e la correttezza dell'informazione data. La scuola garantisce l'attivazione di iniziative finalizzate al recupero delle situazioni di ritardo e di svantaggio.  A tal proposito si precisa che la presenza di alunni stranieri, sempre più in aumento nelle Scuole, impone non soltanto accoglienza ma l’attivazione di PDP, potenziamento della lingua italiana o anche alfabetizzazione. ( vedi art. 5 )
Art.3 I rapporti fra docenti e discenti si fondono sul dialogo, sulla collaborazione, comprensione e reciproco rispetto. La scuola è aperta ai contributi creativi responsabilmente espressi dalle sue componenti: gli studenti, i genitori, il personale ATA e i docenti. Gli organi collegiali competenti potranno, inoltre, prendere in considerazione altri apporti che dovessero pervenire dalle forze sociali e culturali organizzate esterne ala scuola. Sono considerati assolutamente incompatibili con i criteri sopra enunciati, e quindi in ogni modo vietati, atti di intimidazione della libera e democratica espressione o partecipazione delle varie componenti alla vita della scuola, manifestazioni di intolleranza, qualsiasi forma di violenza e discriminazione. 
Art.4 Ogni classe è intesa come una comunità di lavoro guidata dagli insegnanti. Difficilmente in questo tipo di scuola si presenta il problema di rispettare l'omogeneità dei gruppi, in quanto nella maggior parte dei casi, si tratta di alunni che hanno un adeguato supporto familiare e possono differire tra loro soltanto per diverse capacità e grado di preparazione di base ma non certo perché diversamente motivati. Un caso a parte è rappresentato dagli alunni stranieri a cui è riservata una accoglienza individualizzata ed una cura nella lingua italiana altrettanto individualizzata.   
Art.5 Nel rispetto della C.M. 19/02/2014 n°4233, linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri, viene inserito il punto riguardante proprio l’accoglienza degli stranieri e il diritto che acquisiscono, ove è necessario, di PDP, di potenziamento e anche alfabetizzazione della lingua italiana. Tale attività sarà affidata a Docenti di provata competenza ed esperienza. Nel rispetto dei programmi ministeriali, l'inglese e il francese hanno carattere di obbligatorietà sin dal 1° anno, la terza lingua straniera può essere la Lingua Spagnola o Tedesca. Si precisa che la terza lingua ufficiale, adottata da sempre dalla scuola, è la Lingua spagnola. Tuttavia, eccezionalmente, per continuità didattica, per agevolare chi è nato o vissuto in Germania, o su richiesta esplicita e motivata da parte di qualche alunno e dei genitori, si acconsente allo studio della Lingua Tedesca.
Art.6 Gli studenti entrano al primo suono della campana (ore 8.25) e devono trovarsi in aula, già al secondo suono (ore 8.30) ove trovano gli insegnanti. Sono ammessi in classe gli alunni che, eccezionalmente, sono  in ritardo al massimo 10 minuti e dopo che il Preside o l'insegnante della prima ora abbia accettato la giustificazione
L'entrata in 2° ora deve essere anch'essa un evento eccezionale e giustificato dai genitori . Saranno tenute in considerazione, dai vari consigli di classe, i ritardi o le uscite anticipate ripetute, nei casi di motivi seri di salute, di lavoro o di famiglia documentati. In tutti gli altri casi si può lasciare la scuola  prima del termine delle lezioni solo per effettiva necessità e solo se la richiesta è fatta espressamente dal genitore  che viene a prelevare il figlio . Il termine delle lezioni è fissato per le ore 12.15/13.10 essendo ogni ora di lezione contratta a 55 minuti. Ciò garantisce alle famiglie degli alunni pendolari che i propri figli possano servirsi entro orari ancora scolastici del mezzo che li conduca nel proprio paese, come anche per i docenti che non usufruiscono di mezzo proprio, con delibera degli OO.CC.
Si ricorda naturalmente il rispetto della puntualità da parte dei Docenti, ognuno deve trovarsi a scuola subito prima del suono della campana dell’ora prevista per la propria lezione.
Art.7 Pur confidando nel corretto comportamento degli alunni, durante l'intervallo delle lezioni, che si verifica dalle ore 11.10 alle ore 11.20, è obbligatorio che i docenti della terza ora vigilino sugli stessi in modo da evitare eventuali disagi, ed è opportuno che si vigili anche affinchè estranei non entrino ingiustificatamente e che studenti non escano dall'Istituto.
Art. 8 E'assolutamente obbligatoria la presenza degli alunni non soltanto alle lezioni, ma a tutte le altre attività culturali comprese conferenze, incontri con equipe socio - psico – pedagogica. Le attività integrative e complementari sono liberamente offerte agli studenti, che se non partecipano non avranno intaccato il profitto, ma se partecipano se ne tiene conto in seno al consiglio di classe per il credito scolastico e per la valutazione complessiva. Le attività integrative e le iniziative complementari sono disciplinate dal d.P.R. 567/96. Saranno offerte agli studenti anche attività integrative curriculari ed extracurriculari di varia natura; visite istruttive e ogni attività che la scuola riterrà utile e formativa per gli alunni. Essa si impegna a progettare gite all'Estero al fine di attuare un interscambio culturale e umano.
Art.9 Il buon mantenimento delle aule, delle suppellettili e delle attrezzature è affidato ala cura di tutti. Risponderanno di eventuali danni coloro che li hanno provocati. Gli insegnanti avranno cura altresì di sorvegliare gli alunni soprattutto, nelle ore di laboratorio e di educazione fisica.
Art.10 Gli alunni assenti non possono essere riammessi in classe se non previa giustificazione sottoscritta da un genitore, sul libretto personale, anche se maggiorenni. Per le assenze dovute a malattia, inferiori a 10 giorni, non è più richiesto il certificato del medico (vedi Legge Regionale vigente). Sarà accettata la dichiarazione del genitore che giustifica l’assenza del figlio per malessere. Per quanto riguarda le deroghe, art. 14, comma 7, del Regolamento, si adottano quelle previste dal Ministero della Pubblica Istruzione e quelle deliberate dagli Organi Collegiali di questo Liceo.
Art. 11 Nel rispetto dell'igiene e della salute pubblica, in applicazione della legge n. 584 dell'11.11.1975, docenti, non docenti e alunni dovranno astenersi dal fumare nelle aule e in tutti gli ambienti usati per le attività didattiche o comunque scolastici.
Quanto all’uso de cellulari, essi vanno utilizzati in aula esclusivamente a fini didattici e col consenso del Docente.
Art.12 La biblioteca dell'Istituto, ricca di varie opere di valore, favorisce l'integrazione dell'insegnamento al fine di ampliare e approfondire la cultura degli studenti. Una parte di essa è a disposizione degli alunni che ne fanno espressa richiesta, altre opere, di maggiore pregio e di più elevato contenuto, sono a disposizione esclusivamente degli insegnanti.
Art.13 I ricevimenti dei genitori, al fine di attuare un rapporto scuola famiglia che sia sempre più costruttivo per gli alunni, avverranno ogni mese e mezzo.
Art.14 Ogni attività di aggiornamento e sperimentazione viene proposta e accolta dal Collegio dei Docenti, sarà poi deliberata dal Consiglio d’Istituto.
Art.15 L'attività di sostegno e di recupero viene programmata dal collegio dei docenti ed è possibile svolgerla periodicamente per tutta la durata dell'anno scolastico, durante le stesse ore di lezione, considerato il numero non esorbitante di alunni per classe.
Le elezioni per gli organi collegiali di durata annuale, hanno luogo nello stesso giorno ed entro il secondo mese del nuovo anno scolastico. 
Art.16 Ciascuno degli Organi Collegiali programma  le proprie attività nel tempo e in rapporto alla propria competenza.
Art.17 Il consiglio di classe è convocato dal Preside di propria iniziativa (e su richiesta scritta della maggior parte dei suoi membri ) all’incirca ogni mese e mezzo.


Art. 18 Il Collegio dei Docenti è convocato secondo le modalità stabilite dall'art.4 terz'ultimo comma del Decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1974 n. 416 .
Art.19 Il Consiglio d'Istituto è convocato dal Presidente stesso o dalla Giunta esecutiva tutte le volte che sarà opportuno e necessario, come anche l’Organo di Garanzia.
Art.20 Le assemblee studentesche sono regolate dagli art. 42,43,44 del D.P.R 416 del 31 maggio 1974  "Costituiscono occasione di partecipazione democratica per l'apprendimento dei problemi della scuola e della società" e rappresentano un diritto solo se effettivamente svolte e motivate. Non devono certamente essere un pretesto per venire meno agli impegni scolastici.
Art. 21 Tutte le persone appartenenti a tutte le componenti della comunità scolastica hanno diritto a vedere rispettata in ogni situazione la loro dignità personale. I rapporti interni alla comunità scolastica si informano al principio di solidarietà. Lo studente ha diritto alla riservatezza della propria vita personale e scolastica, fatto salvo l'obbligo di mantenere costante e proficuo il rapporto con le famiglie. I genitori hanno il diritto ad avere informazioni sul comportamento e sul profitto dei propri figli direttamente dagli insegnanti. I dati personali dello studente e le valutazioni di profitto devono essere utilizzati all'interno della comunità scolastica nel rispetto del d. lgs 196/03 sulla privacy. Lo studente al compimento del diciottesimo anno di età deve essere informato sui diritti che gli derivano dall'acquisizione della capacità di agire ed in particolare dal predetto decreto legislativo, n. 196/03; il trattamento dei suoi dati e il passaggio di informazioni inerenti alla sua carriera scolastica potrà avvenire, da allora in poi, solo con il suo consenso scritto. Si ricorda anche la facoltà di scelta che ogni alunno ha nei confronti della Religione cattolica che pone la Scuola nelle condizioni di provvedere ad organizzare una attività alternativa per chi non intende avvalersi di tale insegnamento o ad accogliere le richieste di autorizzazione da parte dei Genitori per un ingresso in seconda ora o per una uscita anticipata, se l’orario lo consente.
Art.22 Per l'irrogazione delle sanzioni alle lettere f) e g) e per i relativi ricorsi si applicano le disposizioni di cui all'art. 328, commi 2 e 4, del D.Lgs. 16 aprile 1994, n.297. Contro le sanzioni disciplinari diverse da quelle sopra individuate è ammesso ricorso da parte degli studenti entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione all'organo di garanzia interno alla scuola costituito a norma dell'art. 7. I provvedimenti decisi dall'organo collegiale preposto comportano l'instaurarsi di una procedura aperta da una breve istruttoria a porte chiuse dell'organo disciplinare e seguita dall'audizione dello studente nei cui confronti l'organo procede. Esaurita questa fase l'organo di disciplina torna a riunirsi a porte chiuse e decide sulla sanzione da comminare. Tale decisione è subito comunicata allo studente interessato che, ammesso dinanzi a tale organo, può chiedere la commutazione della sanzione ai sensi dell'art. 6.2 del presente regolamento. Su tale eventuale richiesta decide in via definitiva l'organo di disciplina, che renderà tempestivamente note le sue conclusioni all'interessato. 
Art. 23 Contro le sanzioni disciplinari anzidette è ammesso ricorso da parte di chiunque vi abbia interesse (genitori, studenti), entro quindici giorni dalla comunicazione ad un apposito Organo di Garanzia (OG) interno alla scuola, istituito e disciplinato dai regolamenti delle singole istituzioni scolastiche.
L’OG di norma, si compone, per la scuola secondaria di 2° grado da un docente designato dal consiglio d’istituto, da un rappresentante eletto dagli studenti e da un rappresentante eletto dai genitori. Le elezioni avvengono all'inizio di ogni anno scolastico, secondo le modalità definite da ogni singola componente. L' OG interviene nelle sanzioni disciplinari (diverse dalle sospensioni) e nei conflitti in merito all'applicazione del Regolamento di Istituto, su richiesta di chiunque ne abbia interesse. Le funzioni dell'OG sono: 

· controllo sull'applicazione del Regolamento (tramite interviste, questionari, statistiche...) 

· proposta di eventuali modifiche/integrazioni (a seguito delle indagini effettuate) 

· facilitazione/mediazione in caso di conflitto fra le parti 

· informazione sul Regolamento di Istituto 

· assistenza agli Organismi di Disciplina dei Consigli di Classe nella definizione delle sanzioni sostitutive 

· assistenza agli studenti che subiscano un provvedimento di allontanamento dalla scuola durante e dopo il provvedimento stesso. 
L'OG si riunisce obbligatoriamente nei mesi di ottobre, febbraio e maggio per procedere all'attività di valutazione del funzionamento del Regolamento secondo le modalità prestabilite. 

PROPOSTA DI REGOLAMENTO DI DISCIPLINA

Si configurano nei comportamenti dell'alunno le posizioni di:

1.     mancanza non grave

2.     mancanza grave

3.     mancanza molto grave

nei seguenti casi :

1.       mancanza non grave 

irregolare frequenza scolastica - assenza arbitraria ed ingiustificata - inosservanza dei divieti scolastici

2.        mancanza grave
a) atteggiamenti irriguardosi ed irrispettosi nei confronti del Preside, dei Docenti

                  e del personale non insegnante;

b) danni arrecati con determinazione alle strutture ,al materiale didattico e agli infissi 

c) Linguaggio scurrile e blasfemo in tutti gli spazi dell'Istituto 

4.      mancanza molto grave

a) atteggiamenti mafiosi o atti intimidatori nei confronti di alunni o dell'intera comunità scolastica; 

b) atteggiamenti che offendono la morale e ledono profondamente la dignità degli altri 

Pertanto, per  i punti sopra citati sono previste le seguenti sanzioni:

1.        mancanza non grave (competenza del Preside)

             ammonizione orale e notifica ai genitori;

2.        mancanza grave (competenza del Preside e del Consiglio di Classe)
ammonizione scritta - allontanamento dalle lezioni con comunicazione alle famiglie;

3.     mancanza molto grave 

a) allontanamento dalla comunità scolastica fino a gg.3 (Consiglio di classe);

b) allontanamento dalla comunità scolastica fino a gg. 15 o oltre, fino all’esclusione dagli scrutini(Giunta esecutiva e Consiglio d’Istituto)

In casi eccezionali, quando si evidenziano fatti gravissimi, accertati dall'Autorità di Polizia, sia dentro che fuori dall'Istituto, o procedimenti penali in corso, il Collegio dei Docenti prenderà gli opportuni provvedimenti cautelativi al fine di garantire l'intera comunità scolastica.
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